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“SOS SORDI”, l’app in aiuto delle persone 
non udenti        

Con una app, da oggi le persone sorde possono chiedere velocemente e con 
più facilità, premendo su un'icona, l'intervento della polizia, dei carabinieri, 
del soccorso stradale, dei vigili del fuoco o di un'ambulanza. È "Sos sordi" il 
servizio fruibile anche nel territorio laziale, nato dalla collaborazione tra 
Ente nazionale sordi e Polizia di Stato. 

Il progetto ha l'obiettivo di rendere accessibili i servizi di emergenza alle 
persone non udenti, mediante l'utilizzo dell'applicazione "Sos sordi", che 
ha ottenuto recentemente anche il patrocinio dell'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e beneficia del contributo dell'Aci Global, al fine di 
estendere il servizio anche all'emergenza stradale. 

L'app è scaricabile gratuitamente su smartphone e tablet con sistemi iOS e 
Android e da la possibilità alle persone con la disabilità dell'udito di essere 
più autonomi, senza essere costretti, in caso di necessità, a rivolgersi a 
parenti, amici o estranei. 

Questo servizio, già attivo in altre regioni, consente, selezionando un'icona 
dello smartphone, di generare una e-mail che viene ricevuta e presa in 
carico dalla centrale operativa selezionata. 

Oltre ai dati di chi richiede aiuto, l'app invia la localizzazione della persona 
e permette di aggiungere informazioni come il nominativo di un interprete 
di lingua dei segni o di un familiare. 

 

 

 



 

 
Progetto SOS SORDI Lazio 

Questa mattina, presso il Museo delle Auto della Polizia di Stato, si è tenuta 

la conferenza stampa per la presentazione del “Progetto SOS SORDI” 

nell’ambito della Regione Lazio, progetto promosso dall’ Ente Nazionale 

Sordi e condiviso con la Direzione Centrale per gli Affari Generali della 

Polizia di Stato, con l’obiettivo di rendere accessibili i servizi di emergenza 

alle persone sorde mediante l’utilizzo dell’applicazione SOS SORDI, che ha 

ottenuto recentemente anche il patrocinio dell’Autorità per le Garanzie 

nelle Comunicazioni. Per la sua importanza, l’iniziativa ha beneficiato del 

rilevante contributo dell’ ACI Global al fine di estendere il servizio in modo 

integrato anche all’emergenza stradale. L’app è scaricabile gratuitamente 

su smartphone e tablet con sistemi iOS e Android. All’incontro di 

presentazione sono intervenuti: il Primo Dirigente della Polizia di Stato 

dr.ssa Milena D’Arienzo, i Direttori Tecnici della Polizia di Stato dr. 

Maurizio Daven e dr. Rosario Prezioso, referenti del progetto per la 

Direzione Centrale Affari Generali della Polizia di Stato, e i sigg. Questori di 

Roma - dr. Nicolò Marcello D’Angelo, Frosinone - dr. Filippo Santarelli, 

Latina - dr. Giuseppe De Matteis, Rieti - dr. Gualtiero D'Andrea e Viterbo - 

dr. Lorenzo Suraci. Per l’ENS hanno presenziato il Presidente Nazionale dr. 

Giuseppe Petrucci, il Responsabile di progetto Consigliere Cav. Giuseppe 

Corsini, il Segretario Nazionale Avv. Costanzo Del Vecchio, il Presidente del 

Consiglio Regionale ENS Lazio Cav. Vincenzo Mastrodomenico e i 

Presidenti delle Sezioni Provinciali ENS presenti sul territorio laziale.   

Le persone sorde sono cittadini e utenti come tutti gli altri ma con un 

enorme svantaggio comunicativo-relazionale che impedisce l’utilizzo dei 

normali canali di accesso alla comunicazione e all’informazione per il 

regolare svolgimento delle attività quotidiane. Nella vita di tutti i giorni le 

persone sorde sono costrette a rivolgersi a parenti, amici o estranei  anche 

per poter effettuare semplici telefonate personali: in una situazione di 

emergenza ciò diviene ancora più problematico ed è pertanto 



fondamentale garantire l’autonomia della persona con disabilità, così come 

sancito dalla Convenzione Onu sui Diritti delle Persone Disabili.  

 

Questo progetto, già attivo in altre regioni, mira ad abbattere le barriere 

della comunicazione per consentire alle persone sorde di gestire la propria 

vita in piena autonomia, utilizzando appieno le opportunità offerte oggi 

dalle nuove tecnologie. Molte le domande che i destinatari del servizio 

hanno voluto rivolgere ai relatori per meglio comprendere l’operatività del 

sistema che rappresenta un passo avanti per superare l’inevitabile senso di 

solitudine in cui gli stessi vivono. E’ stato rivolto un sincero ringraziamento 

alla Polizia di Stato che ancora una volta conferma la particolare attenzione 

nei confronti dei cittadini e il quotidiano impegno per essere più vicini a 

loro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

“Sos sordi” un’app per la polizia    

  di Vincenzo Damiani 

Basterà installare l’applicazione sul proprio smartphone o sul tablet e con 
un semplice click anche per le persone affette da sordità sarà possibile 
comunicare in diretta con la centrale operativa della Questura di Bari e 
chiedere aiuto. La novità è stata presentata dal questore del capoluogo 
pugliese, Antonio De Iesu, che, assieme al commissario straordinario 
dell’ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordi, Ferdinando 
Cericola, ha sottoscritto il protocollo d’intesa per l’attuazione del progetto 
pilota in Italia «Sos sordi». L’iniziativa ha un unico obiettivo: consentire alle 
persone sorde di accedere in piena autonomia e con massima semplicità e 
rapidità ai numeri di emergenza in caso di bisogno. 
 
Il funzionamento 
 
Come funziona? Nella sala operativa della Questura è stata attivata una 
casella di posta elettronica, operativa 24 ore su 24 e tutti i giorni della 
settimana, il cui l’indirizzo è: emergenzasordi.quest.ba@poliziadistato.it. 
Questa cassetta della posta virtuale riceverà le richieste di soccorso 
provenienti dagli utenti che scaricheranno sul proprio smartphone o tablet 
la applicazione «Sos sordi». Il cittadino interessato dovrà, prima, registrare 
i propri dati personali durante l’installazione dell’applicazione in modo da 
rendere più efficace l’intervento della polizia e agevolare l’accesso alla 
comunicazione. Non solo: l’utente potrà, volendo, aggiungere anche i 
recapiti di parenti o, comunque, di persone vicine e quelli degli interpreti 
della lingua dei segni. In caso di un furto, una rapina, una violenza o di una 
qualsiasi altra emergenza, dovrà essere selezionata, tra quelle indicate dal 
sistema, il tipo di soccorso necessario. Istantaneamente, la mail sarà inviata 
in Questura e, oltre all’indicazione dei dati personali, gli agenti riceveranno 
la posizione esatta dell’utente. Sarà la stessa applicazione, infatti, a 
individuare dove si trova il cittadino in difficoltà, in modo da rendere 
possibile la localizzazione del segnalante in qualsiasi situazione. 



 

 

 
Polizia presenta “SOS Sordi”: un’app per 
rendere più autonomi i non udenti (VIDEO) 

 

 

 

Presente anche su:  

 http://www.quotidiano.net/video/polizia-presenta-sos-sordi-una-app-per-

rendere-pi%C3%B9-autonomi-i-non-udenti-lapresse-1.707724 

 http://notizie.tiscali.it/videonews/237513/Italia/ 

 https://it.notizie.yahoo.com/video/polizia-presenta-sos-sordi-una-

190030844.html 

  

 

http://www.quotidiano.net/video/polizia-presenta-sos-sordi-una-app-per-rendere-pi%C3%B9-autonomi-i-non-udenti-lapresse-1.707724
http://www.quotidiano.net/video/polizia-presenta-sos-sordi-una-app-per-rendere-pi%C3%B9-autonomi-i-non-udenti-lapresse-1.707724
http://notizie.tiscali.it/videonews/237513/Italia/
https://it.notizie.yahoo.com/video/polizia-presenta-sos-sordi-una-190030844.html
https://it.notizie.yahoo.com/video/polizia-presenta-sos-sordi-una-190030844.html


 

 

 

 

 

Roma, progetto “SOS Sordi” della Polizia di 
Stato 

Roma - 25 feb (Prima Pagina News) E' stato presentato questa mattina a 

Roma il “Progetto SOS SORDI” nell’ambito della Regione Lazio, progetto 

dell’ Ente Nazionale Sordi e della Polizia di Stato, con l’obiettivo di rendere 

accessibili i servizi di emergenza alle persone sorde mediante l’utilizzo 

dell’applicazione SOS SORDI, che ha ottenuto recentemente anche il 

patrocinio dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. Per la sua 

importanza, l’iniziativa ha beneficiato del rilevante contributo dell’ ACI 

Global al fine di estendere il servizio in modo integrato anche all’ 

emergenza stradale. L’app è scaricabile gratuitamente su smartphone e 

tablet con sistemi iOS e Android. I non udenti sono cittadini e utenti come 

gli altri ma con un enorme svantaggio comunicativo-relazionale che 

impedisce l’utilizzo dei normali canali di accesso alla comunicazione e 

all’informazione per il regolare svolgimento delle attività quotidiane. Nella 

vita di tutti i giorni le persone sorde sono costrette a rivolgersi a parenti, 

amici o estranei anche per poter effettuare semplici telefonate personali: in 

una situazione di emergenza ciò diviene ancora più problematico ed è 

pertanto fondamentale garantire l’autonomia della persona con disabilità 

Questo progetto, già attivo in altre regioni, mira ad abbattere le barriere 

della comunicazione per consentire alle persone sorde di gestire la propria 

vita in piena autonomia, utilizzando appieno le opportunità offerte oggi 

dalle nuove tecnologie. L'Ente Nazionale Sordi ha voluto ringraziare la 

Polizia di Stato per aver contribuito, con questa applicazione, a migliorare 

la loro qualità di vita. Il Dott. Maurizio Vallone, Direttore del Servizio per il 



Controllo del Territorio, ha sottolineato che "siamo noi della Polizia di 

Stato a dover ringraziare voi che ci permettete così di poter essere sempre 

di più vicino a tutti i cittadini". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
Sbarca nel Lazio “SOS Sordi”: la app per 
allertare il 113 dedicata ai disabili uditivi 

Basta una semplice “app” sullo schermo dello smartphone e da oggi 
anche le persone con handicap uditivo potranno allertare con un clic 
le forze dell’ordine. Polizia, carabinieri, soccorso stradale, vigili del fuoco 
e 118 saranno accessibili con “Sos sordi”, il servizio fruibile adesso 
anche nel territorio laziale grazie alla collaborazione tra Ente 
Nazionale Sordi e polizia di Stato. 
Il progetto ha l’obiettivo di rendere accessibili i servizi di emergenza alle 
persone non udenti mediante l’utilizzo dell’applicazione “Sos sordi”, che ha 
ottenuto recentemente anche il patrocinio dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e beneficia del contributo dell’Aci Global al fine di 
estendere il servizio anche all’emergenza stradale. L’app è scaricabile 
gratuitamente su smartphone e tablet con sistemi iOS e Android e dà 
la possibilità alle persone con la disabilità dell’udito di essere più autonomi 
senza essere costretti in caso di necessità a rivolgersi a parenti, amici o 
estranei. 
Questo servizio, già attivo in altre regioni, consente, premendo su 
un’icona dello smartphone, di generare una e-mail che viene ricevuta 
e presa in carico dalla centrale operativa selezionata. 
Oltre ai dati di chi richiede aiuto, l’app invia la localizzazione della 
persona e permette di aggiungere informazioni come il nominativo di un 
interprete di lingua dei segni o di un familiare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

L’SOS si lancia con un’App: accordo polizia-
sordi per il pronto intervento 

È il nuovo servizio di emergenza dedicato ai non udenti. Si chiama «Sos  
sordi» il progetto nato dalla collaborazione tra la Questura di e l’Ente 
Nazionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi. L’obiettivo è realizzare 
un sistema incentrato sulla massima accessibilità per l’utente, secondo 
precise linee guida: fruibilità senza intermediari, un’unica applicazione che 
accorpi tutti i servizi di emergenza più importanti e l’utilizzo delle nuove 
tecnologie disponibili sui moderni smartphone e tablet.  
L’applicazione, infatti, permetterà di raccogliere le informazioni dei non 
udenti, inviandole agli indirizzi mail degli enti deputati alla gestione delle 
emergenze. In concreto, il sistema consentirà di inviare una richiesta di 
aiuto, permettendo al tempo stesso la geo-localizzazione della persona.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Oggi a Roma l’incontro di presentazione del 
progetto “SOS Sordi” Lazio 

Nella giornata di oggi, mercoledì 25 febbraio 2015, dalle ore 10.30, 
presso il Museo delle Auto della Polizia di Stato inVia dell’Arcadia, 
20 (zona EUR-Roma) si sta svolgendo la conferenza stampa per la 
presentazione del “Progetto SOS SORDI” nell’ambito della Regione Lazio, 
progetto promosso dall’Ente Nazionale Sordi e condiviso con la Direzione 
Centrale per gli Affari Generali della Polizia di Stato, con l’obiettivo di 
rendere accessibili i servizi di emergenza alle persone sorde mediante 
l’utilizzo dell’applicazione SOS SORDI, che ha ottenuto recentemente 
anche il patrocinio dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. 
Per la sua importanza, l’iniziativa ha beneficiato del rilevante contributo 
dell’ ACI Global al fine di estendere il servizio in modo integrato anche 
all’emergenza stradale. 
L’app è scaricabile gratuitamente su smartphone e tablet con 
sistemi iOS e Android. 
All’incontro di presentazione sono intervenuti: il Primo Dirigente della 
Polizia di Stato dr.ssa Milena D’Arienzo, i Direttori Tecnici della Polizia di 
Stato dr. Maurizio Daven e dr. Rosario Prezioso, referenti del progetto 
per la Direzione Centrale Affari Generali della Polizia di Stato, e i  sigg. 
Questori di Roma – dr. Nicolò Marcello D’Angelo,  Frosinone – 
dr. Filippo Santarelli, Latina – dr. Giuseppe De Matteis,Rieti – 
dr. Gualtiero D’Andrea, e Viterbo – dr. Lorenzo Suraci. 
Per l’ENS sono intervenuti il Presidente Nazionale dr. Giuseppe Petrucci, 
il Responsabile di progetto Consigliere Cav. Giuseppe Corsini, il 
Segretario Nazionale Avv. Costanzo  Del Vecchio, il Presidente del 
Consiglio Regionale ENS Lazio Cav. Vincenzo Mastrodomenico e i 
Presidenti delle Sezioni Provinciali ENS presenti sul territorio laziale. 
Le persone sorde sono cittadini e utenti come tutti gli altri, ma con un 
enorme svantaggio comunicativo-relazionale, che impedisce l’utilizzo dei 
normali canali di accesso alla comunicazione e all’informazione, per il 
regolare svolgimento delle attività quotidiane. Nella vita di tutti i giorni le 
persone sorde sono costrette a rivolgersi a parenti, amici o estranei anche 
per poter effettuare semplici telefonate personali: in una situazione di 



emergenza ciò diviene ancora più problematico ed è pertanto 
fondamentale garantire l’autonomia della persona con disabilità, così 
come sancito dalla Convenzione Onu sui Diritti delle Persone Disabili. 
Questo progetto, già attivo in altre regioni, mira ad abbattere le barriere 
della comunicazione per consentire alle persone sorde di gestire la propria 
vita in piena autonomia, utilizzando appieno le opportunità offerte oggi 
dalle nuove tecnologie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LINK :  

 

 http://www.cronacadiretta.it/dettaglio_notizia.php?id=30014 

 

 http://www.poliziaesocieta.it/ente-nazionale-sordi-e-polizia-si-

stato-nasce-lapp-per-chiamare-il-113/ 
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	Il funzionamento

